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ITALIA 


\{ La legge sul reclutamento. 


| Potremo fabbricare a bizzeffe. leggi 
sulla illimitata facoltà di rendere il suf- 
| fragio politico, fare, disfare € rifare ar- 

i ticoli della legge fondamentale dello Stato, 

investando deputati 6 senatori di un po- 

tero costituente, senza darci pensioro di 

‘consultare almeno espressamente la na- 

zione, afringuellare sull'egnaglianza, dire| 

oppressivo qualungne provvedimento che 

tenda a fare una scelta gindiziosa fra i 

cittadini che debbono giudicare nelle 

Corti d'assisio, brevomente adottare tatti 

i principii del codice democratico ,, noi 

non godremo mai vera libertà finchè non 

la porremo sulla vera sua base, la qualo 
consiste nel detrarre quanto meno si può| 

‘all'azione individuale, nel demandare allo 

Stato unicamente l'ufficio di amministrare) 

la ginatizia © provvedere alla sicurezza 

generale. 

Finchè questa massima, salutare sopra 
tutte le altro, non sarà entrata negli a- 
‘mimi, non avrà messo profonde radici noi 
costumi ed informato le nostre leggi, noi 
mon ei potremo dire liberi cittadini. Ab- 
biamo scosso. l'ignobile giogo. della on- 
nipotente polizia, un ignorante censore 
non tarpa più le ali al pensiero, delle 
caste privilegiate non sovorohiano più le 
altro, finalmente vedemmo quasi intera- 
mente sgombro dallo straniero il suolo 
della nostra patria, benefizii tutti di cui 
riconosciamo la grande importanza e che 
per lo meno ci hanno spianato la via al 
conseguimento della libertà rente, della 
pronperità economica, della dignità e mo- 
ralità nazionale; ma, nuovamente, finchè 
saremo sempre dominati da pregiudizii, 
posti sempre sotto il giogo dello Stato, 
‘non potremo mai dire che abbiamo otte- 
nato il vero! (scopo della socletà civile, 
Ì consistente nel maggiore e migliore syol- 
| gimento delle facoltà umane, 

i Questa soverchianza dello Stato ci op- 
prime in ogni maniera, Clo. importa se 
chi rappresenta lo Stato ripeta l'origine 
del suo potere da un suffragio popolare, 
quando l'effetto di quel potere è sempre 
l'assoggettamento dell'individuo ad unal 
cleca forza che lo domina in ogni istante) 
dolla vita? Abbiamo visto giù nell'ordine 
materiale che con quel sistema accentre 
tore sì eviscerano i proprietarii, i quali 
non possono formare I capitali senza cui 

,, non ai compiono le utili Imprese, sep: 
piamo l’uso poco discreto cho fa dei tri- 

buti lo Stato che si è sostituito all'indi-| 

viduo. Per quel sistema, invece di liberi 

+ |\% associati, che provveggano al. soddisfa 

cimento doi loro bisogai, si è custituita 

una sooletà di questuanti non sd altro 
intenti che a raccogliere le briciole che) 
cadono dalla meusa comune, Per duel 
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Larenzo Valerio, elogio letto da Amilcare Car- 
il monumento 





Urbino — Luigi Parola, ricordi biogra-| 
fici del dottore Gioachino, Valerio. 


Lorenzo, Valerio fa dei personaggi della 
modernissima storia più. benemeriti | del- 
l'Italia, fa benemeritissimo del Piemonte. 
Sola gratitudine del pubblico: non fosse 
comì facilmente obliosa, il suo nome do- 
vrebbe tuttora suonare come un omag- 
gio, come uno stimolo, come un esempio 
negli opifisi, nelle scuole popolari, negli 
intituti di beneficenza della nostra To- 
sl tanti libri, che oggidi ni stam- 
Pano in Italia dietro l'andazzo di moda! 
stabilito dal nuccesso dol Self-Help di 
Smiles, libri che, esaltando i muocesai de-| 









‘stema la pubblica detrazione ‘è. divenuta più si può, invece che la 
un pallo coi strappano i più veloci ‘ed 
anfmosi nel corso e l'amministrazione 
una rete di pubblici uffiali, i quali afrat: 
tano o Stato invece di servirlo nella mi- 
‘sara che richieggono gl'interessi degli] 


amministrati. 


Ma, como abblamo sceennato, 
atato dì cose dara non perchè lo man- 
tenga fra noi il'potere delle. baionette, 
ma in sostanza perchè è voluto dal grosso 
dei cittadini, intendendo ciascuno di ensi 
‘anzi a dargli ‘una certa direzione nel senso 
della fazione a eni appartiene; cho a ces- 


sarlo, o da pochi mon a bi 


tato e combattuto. Il perchè vongano nl 
potere uomini di destra, di sinistra o del 
‘centro, si proclamasse, anche. domani la 
repubblica, In compagine socfale non mu- 
terebbo puuto, la sola conteguenza delle 
mutazioni 0 ministeriali o politiche non 
sarebbe altra che, di contentare. alcuni 
individui e scontentarne altri, di far 
passare all'opposizione quelli che ora so- 
‘stengono il Governo. e di rendero tenaci 
fautorì di questo coloro che presente- 

Così vediamo | 
Francesl fare delle rivoluzioni periodiche 
senza mai ottenere, dramma ‘di 
maggiore, Noi almeno sappiamo rispar- 


mente lo combattono, 


miare quella inutile spesa. 


E ne consideriamo l’andazzo d'idee che 
vizio militare, il disegno 
informa a quello idso è 
che sî vincerà senza fallo nel Parlamento 
italiano, dobbiamo confessaro che abbiamo) 
fatto un regresso, anzichè nn progresso, 
clie il concetto della libertà ni è fra noi 
oscurato. Sono pochi anni sì additava 
‘come’nn mirabile esempio l'Inghilterra, 
cho mai non volle adottare Ja. coscri- 
‘zione, sÎ portavano in palma gli eserciti 
dei volontari, veniva la leva definita come 
la più dura delle imposto, quella del 
gue. Evidentemento v'era. dell’esagei 
zione în queste affermazioni, non già per- 
chè quel principi non' fossero giunti in 
#è, non tali che ce li dovessimo proporre 
como la meta finale, ma perchè uno Stato 
non può far astrazione da ciò che accade 
negli altri, passare immediatamente dalla 
conzione alla libertà assoluta, Ora invece 
il compiuto assoggettamento, senza restri- 
zioni, senza tener conto dello inelutta- 
bili necessità nmane, è considerato come 
il nolo stato. giusto e normale, che dob- 
biamo stabilire. Ed è la parto liberale 
‘quella che propugna questo principio alla 


ora corre sul 
di logge che 








'Camora. 


Ma Îl principio ‘assoluto, che informa 
la legge sul reclutamento. dell'esercito 
offende alla volta la libertà individuale, 
l'omanità e anco l'eguaglianza ,, sebbene 
‘è prima giunta sembri una consacrazione 


di questa. 


Certamente: qualunque leggo sul reolu.| 
‘tamento è una, derogazione. alla: libertà 
individuale © ammettiamo che nello pre- 
senti condizioni non sì possa far a meno 
‘d'intaccarla tanto o:quanto. Ma questo 
minoramento vuol essere ristretto quantu 


propria attività si sono conquistata. una 
prospera condizione nel mondo, vogliono 
persuadere atutti i poveri operai a eni 
è scarso Il pare, che possono diventare 
riechi come Rotschild © celebri come Ros- 
(ini; in codesti Iibri, fra quello degli 
tomini più operoai, più intelligenti, più 
efficacemente influenti nei tempi e fra i 
conelttadini loro, dovrebbe essore scritta 
la vita di Lorenzo Valerio, 

Nacque povero, da famiglia di nmile 
borghesia, în paese ed in epoca in cul 
la borghesia non era nulla, od'a chi le 
apparteneva si apriva la via a diventar 
‘qualche coss, soltanto colla protezione di 
nobili, di cortigiani o del clero, da com- 
prarsi coll'adulazione, colla rinuncia a 
liberi sentimenti, eoll'ipocrisi 
®enza macchiarsi mai per niente di ni: 
\milì pecche, avrerso ad | abu 
® propotenza di cortigiani ed a privilegi 
‘di nobili, prima ancora che pe! Piemonte 
(cominciaase il regime: liberale, giovane 
tuttavia, aveva saputo arrivare tal pos 
nelia società ‘che 1 giovani lo seguivano, 

6 la polizia, sospot- 





11 popolo lo ama 








1% gli uomini che col proprio merito e colla 
i 





‘tosissima è poco scrapolosa di allora, ai 








bertà predetta 
rimarrà vincolata sssaî più che non fosse 
prima, tunto pel tempo in eni i olttadini 
rimarrauno nelle morse della legge, cioè 
per tutta ln giovinezza o buona parte 
della virilità, guanto per Ja cessazione 
‘dell surrogazioni, le quali siccome erano 
‘già un atto di libero consenso di due uo- 
mini, un vero contratto che migliorava 
Ja condizione di una purte © dell'altra, 
(e0sì, vietandole, s'impedisca, un atto vo- 
lontario di due cittadini, un diritto che 
non si potrebbo togliere senza la dimo- 
‘trazione’ di una necessità assoluta dello 
Stato), necesoîtà che sinora non fa dimo- 
strata. 

SI dirà'e sarà ancò non senza ragione 
‘oho in qualche guisa venga migliorato 
l'esercito. Ma è composta solo di questo 
la nazione? non aaravvi altro, elemento 
‘sociale che meriti riguardi speciali? bre- 
vemente, è istituita la mazione per la 
milizia, o. questa. per. quella? 

Si offende l'umanità perchè si privano 

le famiglie dei principali loro sostegni, 
non vanno neppure onninamente esenti 
dal servizio militare 1 figli unici o pri- 
‘mogeniti a vedove, di padri vecchi, co. 
loro che sostentano le famiglie col loro 
lavoro. 
Infine quell'uguaglianza che si adduco 
‘come l'Achille degli argomenti in favore 
‘dello nuove prescrizioni militari è una 
uguaglianza materiale, non morale, è la 
uguaglianza che valeva Procuste ne'suoi | 
ospiti , che tutt! fossero della stessa mi- 
stra, Non è l'uguaglianza civile, l'ugua. | 
glianza di tutti 1 cittadini davanti alla 
legge, cho è posta qui în questione , ma 
l'uguaglianza di trattamento per coloro 
ehe furono posti dalla natura nells più 
‘disuguali. condizioni. Per essa si acco- 
muna l'aitante. col debole, l'uomo dato 
allo stadio , cui mon può interrompere 
za danno, © ilfMatojal lavoro manuale, 
cho al può intealasciaro © poi riprendere, | 
l'uomo utile, indispensabile forse, per la 
sua famiglia e il disutile, 0 almeno colui 
di cui può senza disestro la famiglia far 
enza. È un'uguaglianza di trattamento 
materiale, dispotioa., quella che sì vuol 
‘ora far prevalere. 

Lasciamo qua il danno economico che 

‘si reca al paese con queste enormi speso | 
militari. Al modo con cul vi si sopperirà 
non badano molto i rappresentanti dei; 
‘contribuenti. 
Con tatto ciò v'è; ogni probabilità non 
‘solo che si vinen la legge, la qualo si 
‘stà. discutondo ora. nel Comitato della Ca- 
‘mera, ma che non vi sì rechi pure al- 
‘ona modificazione che ne mitighi l'a- 
‘prezza. E l'Italia risorta e rappresen- 
tata a Roma darà In/sua sanzione a di- 
'oponizioni incomparabilmente più dure, 
più lesive della libertà Individuale che 
Ron quelle (che vigevano sotto i reggi- 
menti passati, e da cni penammo tanto 
‘a liberarci. 





‘questo, 


anza confu- 


libertà 

















e 
Cuneo, 1. — Ieri venue definitivamente 
inteso © firmato il contratto tra (il: Sindaco, | 





dava pure riguardosa el perseguitarlo, 
taoltamente riconoscendo in lui una po-| 
tenza, Che cosa nvova egli fatto? Aveva 
‘lavorato, studiato, amato il povero, il 
bene, il vero, la libertà ; s'era fatto arma 
‘non feritrice altrui ma pure potentissima, 
'a’um giornale d'educazione è d’istrazione 
‘popolare, in cui semplicemente , ‘amore- 
Volmente, perseverantemente, aveva pro- 
puguato ogni cosa attinente: all'umano 
progresso, al miglioramento. delle condi- 
zioni intellettuali, morali, economiche del 
popolo. 

‘Aveva incomincisto colle Lelture po- 
'bolari, perlodico settimanale, il oni nome 
‘solo aveva urtato nel naso alla perm: 
osa polizia. Quando si vide un po’ più 
chiarito l'intendimento sno in qual fo- 
glio, che era quello di preparare all'Ita- 
lia nelle classi non privilegiato gonora- 
gioni: che col sspere diventassero console 
dei loro diritti e non fossero più e cono-| 
[sceasato di non esere bestio da soma da 
Portare tacitamente il basto a benefizio 
[del privilegiati; benchè il concetto del 
fondatore e degli scrittori che zelante- 
[mente cooperavano con lui, dovesse pns- 














cà egli, 


di ‘clero; 

















la Gionta Municipato è la Comemfssione di 
Sindacito: pel ‘prestito di ‘win milione ed otto 
fila franchi, ln 6nisttoncrizione verrà presto 
aperta previo in. manifesti, in cui mraono) 
piegato tutto le condizioni; (Sentinella delle 
Zpò. 





ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 80 gennaio reca: 
1 


Un regio deereto (t. 1205), del 9) 

ir, cho. fissa lo, indennità. giornaliora 

‘militari della regia marina inviati o de 
stero per qualsiasi ragione di 









Un regio decreto (1. 1221), del 5 
, che stabilisce i giorni nei quali 
della fone delle' tasse di ni 
ne alla Porta S. Vito în Pavia. verserk 
reria della provincia il prodotto delle 
‘riscossioni. 
3. Un regio decreto (0. 1995), del 19 
io, che costituisce il comune di Signa in! 
‘del collegio elettorale di Campi Bi 














loi nel. personale. dei 
inizi il telegrafo. 
pmi nel personale della pùb- 






8. Cireolare del ministro di agricoltura 
a gimerca al aclto dell olivo nell'anno 

‘i. Decreto della prefettura di Roma, 30) 
‘genio, che esproria N° 18 immobili di cor- 
orazioni. religinne, 


CRONACA CITTADINA 


<» Matrimoni in Torin 
‘telle inserizioni fatte dal 98. gennaio al 1° 
fabbraio all'uficio dello atato civil maniotpale, 

Gius. Antonio Miria Botti, capitunò in ri- 
tiro, resid. a Trino, con Gite. Felicita Ado- 
Inide Maria Corno, res, a Torin 

Gio. Michele Minetto, operaio alle) ferovi 
resid. ‘a Torino, con Margherita Giaciata Str 
della, pesatrice, residente a Torino, 

Felice Piatto. Francesco Rosio, negoz., res, 
‘a Torino, con Maria Domenica Francesca Ro. 
Botti, res; a Ivrea. 

Spirito Sesia,, contadino; _resid. a Torino, 
ga ono Sivere, contadina, remi. a CN 

Gioanni Battista Domenico Rosso, falegna- 

‘me, r0s, @ Torino, con Rosa Maria Albini, ret, 
‘a Torino, 
Giovanni Batt.. Domenico Zaverio Piszigoni, 
‘operaio in cappelli, res, a ‘Torino, con Mt 
tia Rose Giulia, Alssoni'ved. Chiabotto, sarta; 
res. a ‘Torino. 

Bernardino Marco Gosso, sarto, rea, a To- 


























Carlo, Orlazdino, cocchiere , ren, a Torino, 
‘con Maria Giugia, cameriera, res. w Torino, 
Gio. Battista Sereno, commesso di negi 
en, a ‘Torino , con Lucia Sereno , res. a 
rino. 
Luigi Cuzino, impiegato di pretura, res 
‘Torino, con Rosa Rajnero, res. a Turini. 
Giorgio Gobetti, contalino, rea, a S. Msnro, 
ia Perotti, contadina; ‘res. a Torino: 
odo Valle, tornitore, res. a Torin 
Jcon Emilinun Navet. vedova Giuliano, nego: 
‘niante fratta, res. a Torino, 
Severino Novaresio, panattisre, res. a To= 
rino, con Auna Vigustta, cuoca, res. a To: 
ino: 
Pietro Chiarigli 











a 
















‘aguellato, resid. 





To. 


rino, con Apollonia :Fasogtio, vedova Berardo, 





'agusliaia, res; a ‘Torino. 

Giacomo Razzatto, contadino, re 
‘cn Margherita Roll 
‘Torino, 

Michela Grasso, contadino; resid. a Torin 
‘con Antonia Valle, contsdiua,. res; ‘n Villa» 
nora d'Asti. 

Giuseppe. Torretta,  concietore, res, m Toe 
rino, con Olementina Massano, sarti, resi, 8 
Torino. 

Aotonîo Boetto, operaio, res. a Torino, con 
‘Teresa Oravero, Yes, a Settimo Torinese. 

Giovanni Oechetti, negoziante, res. 
Fino, co Giuseppa Genti, sarta, res; 
rino: 

Gioratni Battista Dechi 
Torino, con Biaggia Lazia: 
rino. 

Pietro Stura, falegname, tes. a) Torino; coni 
[Rosa Ferrero, cameriera, tes, a ‘Forino. 

Alessandro Caligaria, ‘tipografo, res. a To- 
riao, con Maria Salvetti, cameriera, resid; a 
Torino. 

Paolo Strame 





Torino, 
gontadina,; reridente a 

















, orefice, rea. ai 
‘Sarto; ros. w Tox, 













proprietario, 
con Celestina Bogliono ved. Tcar 
‘Torino, 
Francesco Varetto, tipografo, res. a Torino, 
[con Mlsria Rosso, ncitrice, ‘rino. 
‘Angelo Teecanî, cocehiere, res, a Torino, 
pon Saatina Liscadi, cameriera, rosi. 0. To: 
rino. 
Giuseppo Camino, contadino, res. a Torino, 
(con Giuseppa Valsania, res. 8/ Chieri. 
Ginsenpe Perina, contadino ros. a Torio, 








(con Maria Cornagliotto, contadina, res. a Re 
Vigliasco, 
‘Perpetuo Caligaris, contadino, res, a Solero,. 


‘eo Maria Foudita, res. a Soloro. 


Giacomo Cibrario, coco, res, a Fireure, com 
Emanuella Aires, res. a Torino, 


‘Antonio Taccone, possidente, res. n Jonadi, 
(con Romildà Rigolino, ras, a ‘Priest 


Giuseppe Oria, compositore-tipografo , res. 
‘a Torino, con Maria Caretta, res. a Non 
Francesco ‘Tonso, orologiere, res. a Torino, 

















rino, con Margh. Pelrano, sarta) res: @ To: 
tito; 

Antonio Gerolamo Serafini, 
‘sidente ‘a Chieti, con Mad 
la Torino. 

Giuseppo' Antonio Angelo Bernascone, 
ellino. fa marmi, resid: ‘a Toriso, con Albina 

jalli, cueitrice, res. a Torino. 

‘Luigi Antonio Silvano Vertamy, direttore 
tipografo, resid: a ‘Torloo, con. Algela Gino: 
Vincenza ‘Re, res. a Torino, 

Pietro Campogrande , macchinista , resid. a 
Torino, cou Avna Carrera vedova Vinardi, 
algarnio, rex, a ‘Torino. 

‘Andrea Lasagno, armainolo, res, a Tori 
‘con Giovanna Tempo , contadina , residente a| 
Torino, 

Gaetano Piantanida , negoziante 
a Torino, cca Emilia Poecetdì, re 

Evasio Scarrone, negoziante, res, a Torino, 
‘con Luigia Roletto, res, a Torino. 

‘Francesco Ferrero, panattiere, res. a Torino, 
[con Teresa Gastaldi, res. a Torino. 

Gio. Battista Gibone, fabbro-ferraio, res, n 
'rorino ; con Angela Ambrosio , nigaraia , re-| 
sidente a Torino. 

Gionobino Penasso, imballatare; residente a 
"oiao,co Peline Gatro cosa, ei: 

rino: 


Ingegnere, re: 
|. Fimsore, resid. 








residente 
‘a Torino. 





n 


‘sare traverso) le terribilmente affilate for- 
ici della censura preventiva del Governo 
© della Chiesa, il foglio fu spictata»! 
‘mente soppresso. Il Valerio tacque per 
‘poco: poi sacrificando il paventato epiteto di 
[popolari saltò fuori colle Letture di fa- 
iniglia, e continuò imperterrito nel suo 
‘enmmino, minacciato dall'insù, maledetto 
dal clericato, misconosciuto dagli occes- 
‘stvi, calanniato un po' da tutti, contri 
riato ed amareggiato anche da chi a: 
yrobbo dovato porgergli la mano e cam: 
[minare con esso d'accordo. 

Chi è di quella generazione che inco- 
minciò la sua gioventù nel 1848; chi è| 
‘che non ricordi ‘la persona, l’opera, l’in- 
finaso di Lorenzo Valerio? Non vi fa pro- 
grosso civile, sociale, politico in Pie- 
‘monte, a cui egli direttamente o indiret- 
tamente non prendesse parte; non vi fu 
[ndividunlità un po' spiccata. che uscisse 
fuori dal comune, la quale da lui son 
icevesse consigli, spinta, aiuto, amma 








[con Celestina Baldacco, res, a Torino, 

Carlo Rama, operaio meccanico, res. a To- 
Yino, con Catttiaa. Giradi, resileto a To: 
rino: 

Bartolomeo Amedeo, imballatore, resid. » 
‘Torino, con Francesca Mauietti, iguraa, res. 
‘a Torino, 

Antonio Vasino, guardia municipale, res. a 
‘Torino, con Gius:ppa Brida, cncitrice, res; a 
‘Torino. 

Sgbaatiano Casalegno, ‘palafreniere, res, a 
‘Torino, con Luigia Bretagns, cameriera, res. 
‘@ Torino. 

Michele David, cameriere, res. a Torino, 
‘coni Maddalena Sappo, sarta, residente a To: 








Tuigi Foglie, nastraio, reaid. a Torino, con 
Cristina Donzino, res. a Torino. 

Giacomo Romaa, cuoco, res. a. Torino, con 
[Kmigia Gerino, res. a Torino, 

Michele Rapetti, falegname, res. & Torino, 
oa Anna Malabaila, moisto; restinto n To: 
rino. 

Michele Reriolo, ferravecchio, resid: a To- 
ino, con Gioazna' Mollatt, retilente a To- 
rio: 

Giuseppe Macocco, fabbro.ferraio, resi. & 
Frossnsco, con Agnese Brunetto, crbcé, res. a 
Torino. 








‘periodo, a lui dovettero incoraggiamento, 
‘occasione, ed un campo modesto ma uti- 
livaimo dove far le primo prove: il popo- 
laro giornale ds lui diretto, Tutti coloro 
(che liberalmente pensavano e volevano, 
che avevano ingegno, cuore ed amor del 
paeso egli era riuscito x serrare intorno 
‘a sè; una schiera, di giovani sopratutto 
‘aveva raccolta, ed egli, in mezzo a loro, 
il pensiero direttivo, la guida e il tem- 
peratore dell'azione, l'elattore de' mezzi. 
Dopo il 1848 Lorenzo Valerio ebbe nella 
[storia del nostro paese una parte più 
morosa, più in moatra, più brillante; ma 
più grande ancora e più feconda di utili 
riauitamenti ci sembra sia stata quella. più 
‘amilo e più velata ch'egli sostenne ai tempi 
del Governo assoluto, e nello stesso tempo 
d'assai più coraggiosa e forte. Con animo 
liberalissimo adattarsi a vivere sotto 
leggi tiranniche, e coi pochi megzi lasciati 
dall'arbitrio lottare strenuamente , inde- 
fessamente contro is tirannia, in ogni 











‘stramenti, favore, Anche sotto il rispetto 
letterario fu giovevole l’opera del Valerio] 
‘al nostro paese, cd il più dei pochi cul-; 
tori delle lettere che esordirono in quel 





imomento esposti alle irresponsabili di lei 
‘prepotenze, da cui non sì può aver ri- 
paro; per minacole, persecazioni, Iusin- 
|ghe non isgomentarsi, non cedore, e con- 








Giovanni: Orstilo, materassaio, res. a To: 
rino, com Augela Perigotti, cuoca, re. 
rino. 

Giovnoni Drastto, fabbto-ferraio, res. a' To: 
rito, con Augela Gisvardo, sattà, res; a To- 








TI. — Pei sii da pasto il ata] 





rimendo' 56) nel presso, sino compresi o no Il 
porto, il dazio’ ed i fonti. 
17. — Non saranno considerati come vini 


rino. [aa pasto quelli menomamente spumanti, 0 pie 


‘Autonto Risso, cuoco, res. n. Torino, con 
Tanigia Canonica, cameritra, res. a Torino, 

Fugozio Fraire, agente di commereto, res, 
‘a Torino, coù Auna Seleldo; sarto, res, h To: 
rino. 

Giuseppe Bruno, droghiore, res. ‘a. Torino; 
con Maria Martinetto, res. a Sau Francesco 
Al Camipo. 

FrantescoGiode, trattore, res. a Genova, 
co Marta Gorresib, res. a Genora, 
norio, Vaschetto, macellaio, res. & To 
rino; on Tereta Albergo, cactit, res & To- 

uo, 

Stefano Chiariglione, meccanico, res. a Tu: 
rino, con Augela Zambotti, res. n Torino, 

Pietro Civigliono, benestante, res. a To- 
rino, con Teresa Depauli, res. a Torino. 


n Comizio ngrario del circon- 
dario di Torino, — Lunedi, 9 correte, 
alleore & pos. &vrà Juogo la ‘terza coufe 
renza della torza serie col segnonte te: 
Coltura dci prati waturali e dì quelli arlifi 
ciali ‘di medica è trifoglio; velature il arguor 
professore G. A. Ottavi. 


‘» Carnovale di Torino 1833, — 

Secondo bullettiuio, 

Circolare divetta ai venditori di specialità in 
gonori alimentari. 

L'espîrienza di molti anni cl 
oh ogui qualvolta venditori di.altri paesi pre 
sero parco alla Fiera del nostro Carnorale 
jamereinre qualche specialità in generi x 
mieatari, furono sempre sodistattissimi doll'e- 
‘ito della Joro speculazione. 

Questo risultato ba deciso in. quest'anno la 
sottoscritta Comuissione a/dare una vigorosa 
‘apiuta a. questo ramo della Fiera e perché la 
brvità del tempo, l'incertezza deil: spesa 
non avessero a retdere titabanti i veliditori, 
ha disposto le cus in modo: che, questi (colla 
‘spesa fissa di L. 100/abbiano n banco ele-| 
gantomente. addobbato «4 illuminato e non 
‘debbano pensare ad altro che (al trasporto e 
collocamento della loto merce. 

































sponialità in gene 
ricca la nostra pebisolo, nom può a meno di 
Floscire utilissima al paese el a chi vorrà 
tentaro la specalaziono, per cui, nell'invitare 
1a S. V. Oaorer.ma a Volorvi prender purte a 
questa Fiera, la Commissioo l'assicura che 

0 cure e fatiche per ogui 
sorta di fnoiltazioni, tra Jo. quali. quella di 
una considerevole riduzione dei prezzi di tra- 
sporto sulle ferrovio dell'Alta Italia, 








Circolare diretta ni Produttori vinicoli. 

Ta Commissione per In Fiera, di Carmoyale 
si ‘ffretta comunicare alla S, V. onorevolisi. 
aa le speciali disposizioni prese par i Produttori 
vinicoi: 

Tui Fiora del vini italiani fatti nel 1871 ed 
‘vini anteriori avrà Inogo per quattro giorni 
dal'mattio di sabato 22 ella mezzanotte di 
martedì 25 febbraio in elegante è comodo re 
cinto crotto sulla’ Piazza. Vittorio Emanuls. 

Giascan espositore facendono risbiesta etto 
il 15:febbraio otterrà una 0 più botteghe di 
metri 5x9, coperte, munite i pavimento in 
legno ed illuminate internamente, oltre la sfar- 
‘206 illuminazione di tutto il'reelnto;Il prezzo 
di caduna bottega è fissato ju L, 190, 

‘Sono ammessi (con dirifto (alla ricaporta- 
zione vincolata alle condizioni che saranno 
Pubblicate) 1 piccoli fusti di capacità non su- 
Geriore @ 100 litri, Questa inuovazione tornerà 
Molto gredita {auto i compratori che agli - 
Spositori a” quali sì consigliano specialmente 
i fuati di litri 25, 20 a 50. 

È aperto il concorso alle 12 medaglie 
conoesse dal Ministero d'agricoltura, industria 
‘© commercio ed a set premi 
la categoria di Wint da past 
‘asciutti è trasparenti 

Il concorso sarà regolato colle seguenti 
norme: 

I, — Tatti coloro che iutesidono conco 
rèro si premi, nel consegnare lo loro bottialie 
agli Imcaricmii nel primo giorno della 

lora, dovranno: dichiarare a quale dello se- 
guenti categorie ciascun vino appartiene : 

1% Vini da paato scelti ( 
2a Vini snpsriori secchi, 
5 Vini id. dolei; 

4° Vibi iù spumanti bianoli (6); 

II, — Trovandosi ui vino fuori: della sua 
categoria, il Gue avrà fucoltà di traspor- 
tarlo in quella ‘a cui apparticne. 
































asciutti; 








tinuare securi l’apostolato, del vero; dopo 
essersi acquistata con industre. lavoro 
una modesta agiatozza, tutta ‘consecrar 
la vita o impiegare anche lo sostanze in 
bene del progresso) del paese, con nessun | 
altro premio in vista che ina nobile! 
fama, l'ottenimento. del bene (e la sod- 
dinfazione della propria coscienza; questa 
ci pare a noi grandezza di cittadino; 
‘questa fu di Lorenzo Valerio. 

‘Amò sempre popolo ;e libertà; ma per 
giovamento di essì non credette utile mai 
la tenebrosa opera. delle congiure; non! 
condannò chi a quei mezzi s'appig] 
compati al naturalissimo errore di quanti 
non crodevan possibile in:altro modo ginn- 
gore sd efficaci risultamenti; ma, quanto 
n sò, amò sempre agire aperto, alla luce 
del sole, pensando che nna nobilissima 








ricaati, o dolci, o profumati ; o liquorosi,; op 
[puro che: costano; più di L. 120 all'ettolitro. 
V. — Nun potranno: premiarai vini tor: 
biùî ; né quelli che preseatina i caratteri di 
vino'nuuvo , per quanto, buone sieno fatte Je 
‘lire loro qualità. 

VI. — Quando un concorrente. presen 
tasse «Î concoio diversi. campioni di vini della 
risdesiina qualità ed nnnata; ‘varimuo, conside: 
Frati per unsolo. 

VII — Tutti i vini delle diverse cato 
gorio itidistintamente ‘sono ammessi al con 
‘dorso delle 12 medagIte concesse dal rego| 
Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

T soli vini da pasto seclti 0 certamente vec- 
lei, concorrono alle sei. speciali ricompense, 

VIII: — Ciascun cone»freute non potrà ri- 
portare che uun medaglia ed una ricouwpensa. 

Però tutti i vini n lui appartenenti e giu 
Wicati meritevoli di premio saranio menzionati 
‘ci rispettivi diplomi. 


(€) Non ni può fer luogo alla categoria dei 
[vini da pasto comuni in questo concorso, per: 
[hè easì savabbero nuovi 6 non imbottigliat 
'eppere!ò esclusi anche dalla Fiera. 

@)I vini spumanti rossi nom si possono 
eousiterara come. vini di, qualità superiore, 
perciò non sono ammessi al concorsi 

Ta Commissione: 


, Comunicazioni del pubblico. 
|— Obbligazioni romane. — Ci sorivono: 

x Genunio è finito © le Obiligazioni romane 
consegnate per le umore cedolo- fiuo dal. pas- 
‘nto novembre: non 80n0 aucora. ritornate! 

«Si ritenova che in seguito alla. giusta rì-| 
mostranza fatta nel rum, 15 del rinomato di 
Li gioruale, se ne sarebbe sollecitata li. 
dizione, ma Giba!: finora, almeno per. lo; sori 
Vente, nulla di nuovo, 

« Non sarebbe ben fatto ‘altare un po” il 
la voce per isvogliare cli dorme n dazno nl- 
te e per far tiro chi d, 0 vu essere 
sorde? n 


<a Tentrl. — Il Pitiilo, col tenore Mox- 


























£| giui e la pria donna  Rianchi-Montaldo ha 


ottenuto ieri: sera al. Regio esito brillautis- 
simo. Vi furono applansi. molti, chiamate, 
la replica del’ famoso duetto fra soprano e tè- 
‘ore all'ultimo atto. 

ra: che lo spettacolo 6 assicurato ed il co- 
‘idetto. morale riulsatò, ou di reata altro che 
attendere nuovi trionfi: 

Abbiamo in ‘Torino l'illustre; commediografo) 
Paolo Ferrari, Egli è Vento per. nssistere 

ila prima recita della sua nuova commedia, 
[Ti rilicolo, che audrà in scono domani /sra 
al Gerbino, 

La Società dei Gaudonti darà. questa: sera 
una festa da ballo con o senza maschere, nella 
(sala del teatro Roseii, Avviso agli allegri 
[giorinotti che amazo passar due 0 tre ore di- 
Vertenti. 

Quanto prima avrà Iùogo al testro Alfieri 
"ina. rapircsentazione straolinaria a. beuetizio 
dell'artista, sizuor Bertolotti; con mon. proîti- 
‘ione ‘nuovissima, appositamente soritta per il 
Seratante, intitolatù: "4 popol/ 


‘@ Rinvenimento. — Nel mattino del 
80 geunio u. 8; il! custode del teatro Cari- 
‘guaio rivenne uno sciallo el altro oggetto di 
Îana nello stesso tentro, che ora trovansi, de- 
positati presso l'ufficio di pelizia municipalo e 
che soranno restituiti a chì sopra dare le 
‘necessarie indicazioni. 























‘Morti denunciati all'iffizio dello. Stato 
il giorno 81 gennaio 
Cay. avv. Pogliani Giuseppe, d'anni 69; di 
‘Asti, proprietario — Luochi Luigi, id. 56, di 
Cesana — Barra Augela nata Corniglia, "id. 
71, di Torino, pitattiera — Volpi, Petrillo 
'bata Bertero, id. 29, di ‘Torino, sarta — Laz- 
Moro Matteo, id.'‘60, di Beinasco, fabbrosier- 
faîo — Più iminori d'suni 7. 
Nascite dichiarate all'iifizio dello Stato Ciile 
il giorno 1° felbraio 
Maschi 8, femmine 4 — Totale 18, 
IE I 
CENNO NECROLOGICO. 
All'une e mezza aut. del 1° febbraio si al- 
'dormentara eternamente nel sonno del ginato 
l'ottimo © compianto conte Filippo Scotti , 
Inaggioro generale iu ritiro lasciando rice) 
retaggio d'affezione e di atilon ‘a quanti 
bero la fortuna. d'apprezzarne le. rare. virtù, 
Detato' da natura di maschio ed iusiome no: 





ile 





l’Italia nuovissima, è stata frutto; dell'it- 
(segnamento, della propaganda di. quella 
‘seuola; è stata preparata ‘in gran parte 
dall'azione del Valerio e de' suoi ad- 
dotti. 

La vita pubblica di Lorenzo Valerio, 
‘comme deputato, come commissario straor- 
‘dinario nelle Marclie, come prefetto, è co- 


@|noscinta. Nel compimento del suo dovere 


pose titto se stesso, finchè nalaticcio,, 
pur non volendo fallire alle speranza che 
‘avevano di lui popoli e governo, nella 
àificile ‘occasione che il clolera trava- 
gliova la città di Messina di cni eral 
‘stato nominato reggitore, non volendo 
tardare al coraggioso uficio di andare a 
‘combattere l'epidemia, i pregiudizi popo-| 
lari, lo sgomento universale, come aveva 
combattuto i nemici della libertà , si af- 






'blls ‘o dettcato sentito, espo: 





Îl più deenoi] 


Po-| dovrà indicato il loro preszo per ettolitro; ®-|annì per la patria, che amava 6 ne rispettava 


le leggi. E nel riposo dell'età senile fu 

Hel sofiero al etfrent, d il cuor suo ne die 

‘rideva 16) augoscie, 

Cittadino esemplare, ottimo pndre ed amico| 

incomparabile, abbia In tua bell'anima guidor- 

‘done meritato del goiimento sénzà pene, ro- 
Jo indelebile nel cuor degli: nflitti ‘amici 

parenti Ja cara tua memori 

È possano servire lo rare tue virtù d'esem-| 

io ai posteri. Un amico 


Sme Ele I o_o 
OSSERVAZIONI MUTEOROLOVUA E 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torim 
@ pietri 976 ud livello del more, 

1 febbraio 187 














nord in gr cent. 





tato atmontarico 





ati 





funk 

739,64 1,41 4,91 e[1r® 16 calma leopert. 
Fao 

794/0/+ 1,9 48| o1ise16|Da. lcopere. 
12m. 

784,9/+ 2,714,9| 010150 24 calma lcopert. 
pom. 

189,714 8,0] 4,8] s4line.04:i5 0 2.lcoport. 
Spe. 

1347490) d7) bolina de lerport. 
è poni. 

735,9|+ 2.91 4,61. 8o|tse190.a: copore. 
Temperatura eetreme. al | minima - 1,8 
ast in gradi coutesimali) massima <+ 3,0 


‘Acquo caduta mill. 1,4 
Minima della notte del 2 + 1,4 
ROLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Leipo meiodi Roma), — 3 febbrnio 1879, 
Nascer' del Mole, ere 7 39 — Parmggio 
4l rcoridiano, ar: 19 dI — Tramonto 3 28 
Nascero della Rim 10/50 matt, 










Passaggio al moridiaza, oro 5-d% sera 
Tramonto; ore 
Giorno della Luna 6*, 





FENOMENI METEREOLOGICI. 


Preg* sig. Direttore, 

ali fo premura di dare contezze ni lettori 
"el suo gioralè di alcuni altri fatti meteo: 
fici, avvenuti dopo il 21/corrente, i quali ser- 
iranno come di complem:nto alla mia ultima 
lettera del 91, da Jci gentilmente fuserita el 
‘giornale medesimo. 

Terremoti — Ricevo notizie del prof, Brano 
di Btundovi, clio il terremoto. sentito & Roma 
‘Al mattino del 19, fa avvertito eziandio a 
[Afondovi alcune orò prima. Una priua sc 
Forrenno colà poco appresso Ta mexzantte; Ia 
conda, ebbe fuogo in due. riprese, disooste di 
fochi minuti l'una, dall'altra, e circa un'ora 
rima dell'altra. di Roma, 
Ta leggiera scossa del giorno 20, indicata 
[dal siemometro di Moncalieri, si riprodusse la 

ra stesso sulla, vetta del Piccolo S. Beruardo, 
love fu molto più lutensa, e venno sentita da 
tutte la persone. di quell'Ospizio. 

Da ultimo, la sera del 21, intorno alle. ore 
10, a Mondovi vi fu na leggicro terremoto. 

“Fenomeni aurorali — L' apparizione nuro: 
rale vistà a Moncalieri nella ‘sera del 19, € 

outioziata nella citata Jettera, del 1, 
ima nel i0are del Nord. 
[Lt giorno 20, bella aurora polare a Volpeglino. 
29, luce anrorale a Gen 
= ‘28, aurora polero nella Scozia. 
® 24) luce nurorale bollissimandAosta. 
= 25) Ice auroraloal Austa e Genova; 
» 26, ltce auroralo a Genova. 
#27, apparizione atrorale. ad. Aosta 
@ Genoa; splendidissinn nel Nord, nella Scan: 
[dinavia,e' nella Scozia; brillante anche a Iles. 
fina, secondo na telegramma: inviatoni dal 
Irof. Scotto-Lachiauea, 

‘Tuos soliacale — La luce rodiacale. jnco 
minciò quest'anno a vedersi tra noi nel.29, 
Hel qual giorao spparvo piuttosto Inugaila a 

nov 

Nel 95 si osservò per la prima volta /a Mon: 
calierî, e continuò a vedersi nel 26 8 87; 
nel 26 fu notata pure a Getora ed a Mondori. 
Essa è molto bella, sopratutto verso Je 7 112 
Wi sera, ed il fulgilo pianeta. Venere che 
tal juce sì proietta, offre nao spettacolo mi: 
abile. 





















































Cn] 


regio nolle Marche, aveva fatto rinascere 
l'Istituto di belle arti; ed un monumento 
‘fa posto all'egregio patriota nell'Istitato 
‘medesinio. All'inaugurazione. di tal mo- 
nomento disso del Valerio la vita, e lo 
opere , il: signor. Amiloare Carlotti con 
‘discorso di scelto è robusto stile, di forte 
eleguenza ,, in cui sotto le severe forme 
‘dal dettato appariscono l'affetto e la ve- 
‘nevazione dell'oratoro per l’elogiato , del 
quale ebbe la ventura d’essero aubor 
nato nell'uficio ed amico nella vita pri- 
‘vata. (Questo discorso fu pubblicato in 
Torino dalla Stamperia Reale , 1872). 
Chiunque ha conosciuto il Valerio può 
apprezzare la giuiterza dei giudizi che 
di Ini da jl Carlotti, la verità del ritratto 
(oli'egli ne porge. A meraviglia descritta 
ci parve la natura un po' impetuosa 





causa meritava essor servita con tutta |frettò nell'isola di Sicilia, e dopo appena|e pure în fondo calma ed assegnata, 


nobiltà di mezzi e che se poco ere. da 
ottenersi nel presente, il coraggioso pro- 
elamaro ad alta. voce di verità sacrosanto, 
avrebbe lasciato un germe che nell'avve- 
nre! sarebbe diventato foconde. 


‘un-mese Vi soccombette, come nn soldato 
‘sul campo di battaglia, in età ancor buoni 
e nella picnezza delle sue forze nioral 
ed intellettuali, 

Il debito di riconoscenza popolare verso! 








‘perchè dominata dalla volontà, del Vale- 
fio, alta quato natura faceva. riscontro 
l'ingegno vivace ,, alquanto irreguieto , 
la balzi, avido di cognizioni forse con 
'euna confasfone aoquistate, ma in sommo 





Ed ebbe ragione. La generazione libe- [questo benemerito amico, del popolo ,|grado poi ad ogni evento regolato dal 


vale che costitti l'operoso Plemonte dal|volle pagarlo con un seguo esteriore 








buon senso e da un egregio tatto pratico 





49 al 59, uno doi prinoipali fattori del-|città di Urbino, dove egli, commissario |ncquistato. Il Cnrlotti, di cni non cono- 








del: 25 la vallo’ 





ario le falde 








a ltcs a; giorni, Il sole ai mostrava 


d'Asti, mentre si osservavano le: stessa cu 
fu ni 





‘due punte ; apparente e reni; : semb 
dapprincipio poste, sulla ‘stessa ' vorticalo , 
‘toccarsi l'uma coll’altrò. L'immagine ‘andò’ 





del. sole, 
fioché 
con ima ti igiastra, la quale; procedeni 
dai cirei che circondavano il sole (anche cil 
di color russo) è chie sembravano 
volta abbassarsi, fui coll'avrolgero ni 




















Tessto. 


nostro: puese, come por. foddiafare al gius 





‘con 
queste contrade, 


Dall'Osservatario di Mosiealiori, 30 genni 
1678; Dev; aero, 
Pi F. Dexza. 


ENATO DEL REGNO. 
Seduta del 30 gennaio, 
Presidenza del Vice-Pres. Viglian 

Le seluta è aperta alle ore 8, 








‘sulle modificazi 





[giorno ‘presentati e rimasta così eeantita 
(liscussiono genoralo; si passa n discutere 


Namenta giudiziari 


Sono epprovati, dopo. breve discussione, 
‘modificazioni recate agli articoli 19, 24 è 
della citata; legge. 





fg; propone: che sì abelissatio i tribunali 
(commereio non necessari. 





yuole invese l'autorizzazione por 
(chie nnovi tribunali, come è proposto dall 
58 modificato. 

Visconti-Venosta (ninistro d 
eteri), prosenta i documenti relativi 
‘stione: del Lauriuw; presenta pare 
di legge già approvati dalle Camera. 











‘quali sono i tribtmali commerciali. 


inutili, 





articol! 53/e 76 della: leggo wurriterita, 
Miraglia propone nu muovo artitolo/6 
pet dire uno indennità ai giudici, 


Il seguito della, discussione è rimandato 
domani. 





Vacca éoucernente la ritiliezza. mobile. 


Lanza (ministro) dico che no informerà 
‘miuistro delle finanze, 


La seduta è sciolta a ore 6.15, 
men 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Seduta del 31 gennai 
Presldenza del Presidento Minnehor! 
Ta seduta è aperta allo oro 9, 
Suuto di petizioni. 
Si accordano congedi. 








ieri per le Giunte di sorveglianza: 
Atrigossi, Mariotti e Depret 
e etnni; 


Sull'Aumiuistrazione del fondo per il cali 
— eletto; Mazzagalli. 


‘questo elogio del Valerio, buon pei 


labbero la ventura di stringere la mano 
‘quel benemerito ehe non è più. 


‘è gianta la necrologia a rinfrescarceno 


pas 
miglia. Fc: questo egregio cittadino, 





lacorao ottobre. 





Nebbia secca, miraggio — Nel pomeriggio 
Pi ‘fto 


[Alpi, nì mostrava. qui a° Moncalieri ricoperta 
i‘ uebibione rossicoto od ‘opprimente ,, chh 
tutti i' caratteri dello così detto nebbie! aecara 
srech, dll quali ho più volt parto nello a-riaiaia. 
iiniario scientifico indualriale , @ di cui è- ina 
pongo i caratteri, riacipali nel! vulame che Trova cho l'Istruzione noi conservaterii. go- 
Fre 


(cclor rosso cupo, © si poteva impunemente guar: 
Haro; &d al tratnouto/era. circondato da ua | 
bella atreola iridescente. Lo stesso fenomeno |zioni, Entra in considerszio 
‘renti osservato in altel luoghi del Plemoute, |FAPLOrti che pissano fra_il linguaggio musi- 


Tn questo stasso. giorno a Ceresoto, in qui 





‘im graziono efttto di mira, is ; 
0 dI fata (notano corto. nun freiuasee*|n|ricni dell'arte, risordaudo’ come l'arto © la 
I dette Canta arto oa, frequente il ettoratum italiano nbbiano ‘in alti tempi 
i Monvine pista mimblitanio Miverctta| peranao l'Europa cssoro iatletrattibile In no: 
nolatabetota Dotavia meno leone diaeguntà | Raiano, 








co per | stato ridotto all 
‘sua 

‘ossirità il monte stesso. Debbo la descrizione | lettere, delle scienze, delle arti? Ma. giacchè 

del fonomeno al sig. Giuvaati Garrone di Ce-|non si ‘può per ora speudere di più, consiglia 


Queste notizie o ho cura di rendere di pub:| Propnen: in 
blica ragione, sia porché' vengano conosciute | daunailo il sisttma contrario attualueuto pra- 
‘dai mot pochi cultori della fisica terrestre del | ticato; parla degli 


‘desiderio di quelle egregio. persone ; lo quali |del 
din singolare remura si affrettano ‘a darmi |taggi. 
o di quanto avvione di più notevole in| Fiorentino fa rilevate il risultato infs- 


Mi creda, sig. Direttore, con distiuta stima | cenle a Napo! 








Continua la disenasione del progetto di legno |A che li studi letterari 

È all'ordimmento giudiziario |DAri rispondano ni progratizii uff 

Faedo ieri atti eng gli ordini el, Cantoni Inventa, cho pra rit i Dari 
Li 


De Falco (ministro di grazia è giustizia) 
titniro mne 





‘progerti 


È aunniziata nua interpellanza del senatore | it 





Pres, sunnuzia il resultato della vota» , 
ione di ballottaggio eseguita nella suiuta di |1e0z{0n0, polohà l'argomento è opportuno, 


Sulla Cassa militare — eletti: La Marmora 





‘dolore d'averlo perduto e rinnovare il no-|d'assai nella cura delle tubercolosi, 
‘stro lamento contro Îa sorte che mon vee» 
‘chio ancora nemmanco lni, volle torre al 








Righi raccomanda che si cerchi il maggior 
l'arte con provvedimenti chis giovino 





no esamina 6 critica il 
rilievo l'effetto negativo, 
Disapprova la mania dello. continue. mul 
rezioni tecniche 


di 








(culo @ quello parlato, 


Suggerinco dei provvedimenti atti a migi 
re i conservatori e a ravvivare le condi- 









Chiappero parla all'insegnamento pri- 
‘e mario, secondario © tecnico, affermando come 
în |il aniglioramento ne sia subordinato al miglio: 


‘eegnito mato mano elerandesi: coll'abbassarsi |ramesto delle condizioni’ economiche; è no 


fatto incontestabila che 0; 
meno del. bisogni; le coni del professori 
do | possono dirsì egnali a quelle degli: operai, IL 
Id [capitolo relativo ni premi .d'incoraagiamento 

meschinità, di 50,000, lie, 
corì cho si crede di aiutare 10 sviluppo dello 


si spende. ausaî 












‘almono di spende 





meglio; 
libertà. d'insegnamento, con- 





aim è delle tasse; Roo 
‘e sconfinata applicazione 
storia. della libertà, dimostramlone i van 





to | com'nda un'ampia 








licissimo che hanno gli esami di losaza li 
i; beu pochi furono i promossi 1 
i [paragone degl’inscritti; Ja: maggioranza. dei 
rigottati appartiene (alle souole. privato. Non 
'eredo ‘allo. potenza ‘della. libertà. d'insegna= 
‘Mento. Vuole maggiori ‘gnarentigio circa Je 
(icnolo private. Domunda ‘cho. l'insegnamento 
fetale a Napoli risponda: per il mumero delle 
cttl0, ai bisogni della popolazione. 

Critica una circolaro ministeriale che auto- 
Fizza i vesiozi a nominare gli Suseguauti nei 
Bominari; Îl Governo lia il dovete di vegliare 

acieatici nl semi- 




















I} |lamuerto di occuparsi della istruzione, Sovente 
In|{ progetti presentati ritince 





Nimenticati. SÌ 


[Titolo;I, AfodiNtcazioni alla legge sull'ordi=| fece, la. legge dell 21 luglio 1829: che riusoi 


eateivisst, 

je|_Vorretbo richiamar in vigora 1 legge del 
3 | 1959; aaterebbe a questo scopo; nn solo arti- 
° |colo di legge. II tornare indietro sarebbe in 





Miragila parla alle widificazioni all'art. [Otto caso a passo liberato essendo li legge 





tel 1850 più Iuspirata. al principio di libertà. 
Critica l'esiguità del bilancio, che è la metà 
‘Mi quelli di Francia, della Germaaia, del Bel 
o dell'Austria, cd è soverohiamettto minu- 
Gosì si nuoto all'Istruzione, trovandosi 
infetto impacciato’ a disporre dei pochi 
fondi cho ba con vasitaggio di quella. 
Passando alla questione universitaria, sì do- 
Maida como debbasi risolverla. 
È d'avviso che ciò si ottorrà col concen- 


di 








rt. 


Borgaati vede che si. deblago losciare [{7319.i migliori docenti nella primario Univer- 


aicà per tradizioni e per juportanza.; quanto 
‘llo fltre, si invitino i Municipii e 16 provin 


Final vorrebbo che sî sopprimessero quelli |cie a provvedera, 


Griffini e Pissavini ragionauo pure 


Sono approvate le modificazioni proposte agli | torno 4 (diverso parti dell'ingegnamento, fa 


‘sendo appunti ‘ed osservazioni pel migliora» 
0, | mento. 

TI ministro dell’istsusione rispondo alle sîn- 

‘| ole osservazioni; dè ‘schiarimenti, et espino 

a an iutenzioni' pei miglioramenti da intro- 





Bonghi (relatore) risponde pure allo ob- 
ip |biezioni, trattando, di parecchie questioni. 
CI serivono; 
‘Roma, 31 gennaio) (mattina). 
L'intorpellanza dell'on. Pescatore salta 
restrizione degli sconti della Banca, fis- 
Sata a\sabato viene. fortunatamente al 
interrompere: In discussione accademia 
del bilancio della pubblica istruzione, 
Sarà certamente ascoltata con molta at- 





‘di carattere urgente e d'interesse, gone» 


ala cam dei epgiti. o prestiti — citt: rale. Ed è ancha bene che l'inerpetlanza 


muova da un uomo che fia nome autore» 
ole e repntato, per la sincerità delle 
ito convinzioni, l'abbondanza della dottrina 

6 la rettitudine del propositi. Si può 


Cn 








siamo altri lavori, si è dimostrato. con|delicato, affsttnoso, che nel discorso, con 


[semplici © comuni parote, sa mettere il 


tore e scrittore di polso, fornito di bnona sentimento, far vibrare l'emozione, per 
lingua, di eletto stile © di quel non so|dirla in poche parole, che detta sotto la 
«ho onde l'animo del lottore  risseé gua- [riflessione della mente e sotto l'impulso 
dagnato e mantonnta l’attenzione. Un|del cuore. Nel Parola egli aveva ds rim- 
bellisstmo ritratto del Valerio inciso 3al| piangere insieme il collega, o scienziato, 
(Garelli, chie vi presenta vivo e quasi gi- [il buon cittadino, l'amico; e colla sua 
resto parlante il compianto nostro con-|parola eloquente, banchè sobria, seppe 
cittadino, è stato posto În principio |convenientemente trattare di tutti. codesti. 
dell’opuscolo e riesce a faro di quosto|Iati, per così dire, della figura ch'egli 
un caro, graditissimo ricordo: per quanti |aveva da raffigurare innanzi agli uditori, 


a |ed ora ai lettori. 
Il Parola, studiosissimo, liberalissimo, 





— DI un altro benemerito cittadino ci |onestissimo uomo, lasciò memoria di sè 


il |nella scienza’ medica, cui fico progredire 


I 
per la oni libertà nompro ni ado- 


dato ai smoi mezzi, ja 








alla scienza, agli amici, alla fa-|quanti ebbero ad accostarlo, che tutti 


i1|dovettaro ammirarne l'integrità ed il ca- 


dottore Luigi Parola da Cnneo, e la bio: |rastere. La sma città nativa, Caneo, vole 
(grafia ci è scritta dal dott. Giovacchino |sppunto tramandare il ricordo di questo 
[Valerio (fratello appunto di Loreazo, di|egregio con un monumento; ed uao 
‘oni abbiamo parlato test), il quale la|già glie 
leso all'Accademia medica di Torlno lo|Valario con queste pagine scritto con 





'ereaso il dottore Giovaochino 


tanta caldezza d'affetto (Torino, tipo. 


Il dottore Valerio è scrittore purgato, [grafia Vercellino, 1872). VB 


























_————_—————_—__—_—_—__— 


‘quindì essere sicori che: il tema sarà) 
truttato a fondo'e a dovere, e con grande) 
moderazione, di forma, Il Rudini ha cer- 
Gato. pistosamente di seppellirla, Insl- 
nuando che non fosse che la ripetizione 
della interrogazione Siccardi; ma il'pre- 
nldente della Comera o lo stesso Sella re- 
spinsero l’interpretazione del troppo x 
lante deputato di, destra e l'interpellanz: 
mvrà luogo. Sapremo quindi appieno lo 
atato delle cose, o dalla discnssione verrà 
chiarito: se ci sia modo di provvedere] 
alla presente. crisi commerciale. 

Un diario della sera afferma, contra- 
rlamente ad altri giornali, cho le Com- 
missione non abbia preso sinora nessuna 
risoluzione definitiva circa ai punti prin: 
cipali della leggo sulle corporazioni teli 
giose. CIÒ è verissimo, com'è pur vero chel 
le tondenzo manifestate dalla maggioranza 
sono per la trasformazione radicale della 
legge. So che il ero è molto din 
pensierito di quente tendenze e che dispera 
di ventre ad un accordo. Il che vi posso 
assicurare, per. esatte informazioni, di- 
spiacendomi di dover in questo contra: 
dire ad un'asserzione del mio collega in 
cc_‘apondenza, (il quale, pochi giorni 
sono, scriveva che il Lonza non sì fosse| 
punto mostrato contrario alle tendenze | 
aplegato dalla Commissione, 

È ben notare un'altra cosn: in gene- 
talo si crede cho tutta l'importanza della] 
legge stia nel mantenimento; delle Cate 
goneralizie ; ora vi sono, due altri punti 
ai gran momento non istati guari ayver- 
titi nella polemica do’ giornali, ma non 
isfuggiti punto all'attenzione della Giunta. 
E sono quelli ‘che rignardano 1 benefizi 
semplici e gl'Istituti stranieri; la legge 
conserva gli uni egli altri, ma la Com- 
talssione ne ha posa volontà, 

Aggiuogete il modo di conyersione dei 
beni, e voi vedete che i dissensi abbon- 
dano, e su punti capitali; e che a supe- 
rani, con tntta la disposizione del mi- 
nistero, a cedere, ci vogliono sforzi gran- 
dissimi, se pure non si supponga clie vo- 
glin fare buonissino mercato di tutte le 
sno convinzioni, unicamente per salvare: 
proprii portafogli. 

Finalmente s'è destata un po' di re- 
slstenza in Senato; è stata ristretta ad 
un piccolo gruppo e soffocata dalla so-| 
lita ragione del numero, ma ha alzato 
forte la vos, e forse fin troppo, forte, 
Nondimeno ha dotto qua e 10 delle vorità 
ardite che da nn pezzo non s'era più av- 
verzi ad udire nell'anla della prima delle 
‘nostre assemblee, Il progetto di modifi 
cazioni all'ordinamento giudiziario è con- 
trastato palmo a palmo, e non arriverà 
alla Camera che dopo aver sostenuto una| 
penosa lotta. 

Dov'è lotta, v'8 vita, quindi mi ral- 
legro di questo seguo di vita dato de un 
corpo che colla sua perpetna rassegna- 
zione aveva fatto dubitare della sua est- 
‘stenza; 

La prima festa da ballo data merco- 
Jedi sera al Quirinale fa piena di brio el 
di splendore. Gl'invitati non si ritirarono 
che alle 4. 

Il principe Arturo stette fino alla fine 
del ballo, prendendo porto animatissima 





























do de' conelayi convertita in apparta» 
‘mento da, feste mondane! Fi 


(Altra corrisnondenza) 
Roma, 99 gorinaio, (rara); 

Nel dirigerò nuova sollecitazione (ni, suoi 
colloghi perchè prima del mess di marzo ‘gli 
riso somministrati gli elementi necessarii per | 
la formazione degli stati di prima previsione 
del! 1874 , il ‘ministro Sella/ ha formalmente 
îéntarato chi mon potrebbe nccertare aumento) 
di apeen cho non sim già impegnato in virtù 
(li legge. La certezza oramai acquistata, che 
il complesso delle npese atraordiuarie per Iaori 
di pubblica, utilità, ferrorie, porti, e0c,, poss 
conteneri nella cifra di 60. milloni indicata 
l’anno scorso como il marini del bisogno 
induce il povero ministro a far'titorno al più 
modesto sistema. dello economis fino all'osso. 
(Corrisponderanio i fatti ni propositi? 
I gioroali dianno: paflato tempo fa di una 
(combinazione in virtà delle. quale Ta carta 
ilrografica dell'Adriatico sì compiloretba d 
cordo ed a speso comuni fra l'Italia e l'Au 
‘tria, Il capitano di vascello, duce Imbert , 
(ba già fornito tutti i materiali necessarii per 
quanto concerne la rete italiana. 
Pd iu attesa che l'accordo, già convenuto 
colla marina. austriaca, sia ritifcato dai due 
(Governi, già fa mandato a Trieste ua nostro 
(nficiale, il sig. Mirabello, a pigliaro lo fntol- 
ligenze! opportuno perla esecuzione della 
‘cosa. La spesa, che non sirì molto ragguar- 
[derole, sarà prelevata dai fondi stanziati în 
lancio per gli studi ilrografsi e. non oceor- 
Ferà che si voti ua nuoro atanziamento. 

Ricorderete neura dubbio la circolare che il 
tninistro Laura la recentemento diramato a 
tutti î prefetti del Regno! per iuvitarli & vi- 
gilaro rigorosamente copra la. emigraziono, S6 
cho presso quol dicastero si ha gran sospetto 
‘che siano state consumate delle frodi a danno 
‘degli emigranti 
stata efiuttata in più maniere, "ra gli altri 
(casì notevoli sarebtio pur quello) di certuni he 
(si fecero Îscrivere © pagaruno per anîaro nello 
'Americho del Sud, el invece: furono spoditi 
nell'America del Nord. 
I prefetti hanno poi giù fatto sapere (pario| 
(dei prefetti. dello provincio' ore l'emigrazione 
erasi mabifestata. sopra’ più large scala) che 
il movimento è rallentato assai, esacudosi ra- 
pilnmente diffusa la, notizia dei disinganni 
Subiti dai primi. emigranti, Alcuni , già fn 
Winggio, nb sarebbaro tornati indietro dal: 
l'Havre è da Marsiglia, 

TI ministro di Russia barone Uxxkall , ba 
‘avuto l’ordîne di tenersi pronto a partite quando 
(Cho sia, essendo oramai imminente l'arrivo 
ell'imperatrice. 


























Gi scrivono puro da Roma: 

Etu corsa sulla nostra piazza la voce che 
la Compaguia francese. della Paris Lyon-M6- 
iliterranda avesse chiesto al. Governo di Ver-| 
suites la facoltà di anmentaro lo tarie ni tra- 
‘porti del carbon f'nsile, © che quel Governo nou 
fosse troppo alfeno dallo acconsentire a tal] 
‘domanda. Sappiamo che il conto Rignon, fat- 
tosi interprete di queste apprensioni presso 
l'ambasciatore italiano a Parigi, no ebbe una 
risposta jateramente rassicurante. La Cumpa- 
‘gnia frauceso non. ha mai inoltrato Ja do- 
tanda che le si attribulsea, ed il Governo 
della repubblica è, ad ogui nodo, risoluto a 
ho prestare il suo consenso a mistra che ri 
torreble dannosa ul commercio della Francia 
stossa, 




















Lu Gazzetta Ufficiale publica ‘un. docreto 
‘nel quale «i fhuno molti cxmbiamonti nel. per-| 
‘sonalo delle prefetture, 

Novo prefetti sono trasferti: ‘un reggente 





alle danze, Strane vicende do' tempi: la 






















































[Al'ierì delegati ad nn sotto-prafetto sono ‘no-|numericamente piuttosto favorevole al De] 


ininati reggouti di profotture, 


Leggiamo nel Lago Maggiore: 
Sappiamo che fra pochi ‘giorni avrà Inogo] 
tina conferenza fra alcuni delegati svizzeri ed 
italiani, allo scopo di determinare il punto di 
conginazione £ 

lina, 

Ci ni fa crodere che - 40 sarà probabilmente 
fra Ohiageo e Camerata. 

I delegati svizzeri sono i sigziorì. Koller e 
Perni; quelli italiani som i signori Mella © 
ili 


ULTIME PAROLE DI NAPOLEONE III: 
Per la prima volta troviamo riportate ; e 
molto, esattamente, dic 
lo ultime parole provunziate da Napoleone INT 
lai questo mondo. 

Era Ja vigilia della stia morto, 11 dottore 
Conmean entra mella sun camera 

— di Cinnean, disse l'augusto infermo) con 
1008 febbrile o rialzando il capo sul guanciale, 
[— Connean, ci eravato voi alla battaglia di 
Bedan . 

— «Sire, risponde dolcemente il dottore 
[Gonnean, cercando 
l'imperatore’ da quel ten 
‘iunigo ja questo jnuto da Londra, e. 

— «Non vi domando. già ne arrivato da 
Londra, ma vÌ domando, Connenn, se eravate 
la Sedan!n — riptase l'imperatore con forza. 

Possia possato da _ questo sforzo , lasciorsì 
ricadere il'enpo sull'origliere, è da quell'intante 

ià moR pronmuziò uan parola distinta. 


DISPACCIO PARTICOLARE. 








Il Comitato proseguendo nella discussione 
del'progetto di lewgo relativo al reclutamento 
dell'esercito esmina le disposizioni concernenti 


‘arazione delle lis 
delle operazioni della. leva. 

‘Molti deputati fi 
'Sazimarzano, Berte 
Ercole, Purloi, Tori 
bri fauno raccomandazioni ed essorrazioni ‘ch 
ni trasmettono alla Ginuta, 





‘sedute me, vennero approvati. solemente do- 
dici, 


Per indisposizione di Sell 
Pescatore vieuo rinviata a lunedì; 


prima. ‘previsione. del Mftuistero distrazione 
Lubblica. 

‘Approvansi i primi sei: capitali con'qualohie 
‘aumento di po 
wiento ad omervazioni el avrertenzo ; quello 
Epecialmeate riguardante ln sposa. del perso: 
tale del Conaiglio superiore dell'istrazi 
ni Oatrolt fomida la presentazione 
logge cho no riformi Ja costituzione. 


l'abolizione; Però, dietro schiutimenti del rè- 
latore Bonghi a lo dichiarazioni del ministro, 
‘essi non funno proposte forma! 
progetto per'la proroga 
facoltà del Goreeno di oocupar 
i 


Hervizio dello 


CORRIERE DEL WATTINO 





la legge dello stato di prima previsione 





di profettura è nominato prefetto : tre onsi-| 





















































































dol bilancio de' lavori pubblici è ‘stato, 

















|Vinenzi, Infatti nell'urma sl sono trovate 
174 palle bianche e appena 54 nere, il 
che vuol dire due, terai di voti. favore- 
Voli. Nessun altro bilancio ha avuto tante 
palle bianche. Il che tanto più è da no- 
taraî in qnanto.che parecchi depntati di 
destra, che hanno/in uggia il De Vin- 
‘cenzi, debbono aver dato voto contrarlo, 
la giudicaro ds quanto essi stessi dicevano 
da qualche giorno dentro! e! fuori! della 
Camera! 
‘Questo risultato vi conferma quanto vi 
dicevo fîn da principlo , cioè dire che il 
De Vincenzi sarebbe uscito malconoio dalla 
discussione, ma vivo, mereè i voti d'una 
gran parte dell'opposizione. 
Teri è finita la discussione generale del 
bilancio. della; pubblica istruzione. 11 solo 
‘discorso pratico @'conoludenta , mi piace 
notarlo, & stato quello dell'on. Ohiap- 
pero, il quale sì è chiarito per una larga 
libertà dell'iasegnamento , cd ha doman: 
‘dato con ragione che la leggo 19 no- 
vembre 1859, 1a quale îè. ispirat 
prineipii di libertà, non sia offesa e ma- 
nomessa ogni giorno con disposizioni re- 
strittive, 
Questo onlto della libertà in tatti gli 
ordîni della vita civile, © così pure nella 
materia importontissima degli atadii, fa 
‘onore alle vostre. provinele che. sono le 
fondatrici della libertà italiana, e splega 
‘anche a colora che stentano a persuader- 
fieno l'influenza osersitata in Parlamento 
‘dalla deputazione piemontese, la quale, 
Presa in complesso, si mostra fedele alla 
(ana crzine e alla sna tradizione liberale. 
Gli onorevoli Zanardelli, Messedaglia 
‘è Restelli a ciù delegati dai loro colle- 
ghi della Commissione dello Corporazioni 
roliginse, stanno studiando in tutti i noi 
particilari il progetto, per. preparare le 
proposte concrete da nottoporel. alle riso- 
":[luzloni della intiera Commissione, circa 
‘ai punti prinelpali. I quali si rinssumono 
nelle Case geueralizie, nei benefizi sem: 
plivi, negli ietitati stranieri, e finalmente 
nel modo di conversione dei beni e nella 
loro destinazione. 
Circa al primo punto chi vuole, nella 
(Commissione, la soppressione pura e rem: 
plico dell'articolo, o tutt'al più consente 
[ad' aumentare la dotaziono del Pontefice, 
faccia. poi questi dell’anmento l'uso che 
[gli pinco; chi propendo a dare diretta» 


menta na assegno e in locale al Gone 
rali. 


Circa al socondo' chi vuole la soppres- 
edi stone, dei. benofcii ‘semplici ‘a Roma 

[tranne le esenzioni della legge del 97; chi 
invece propendo por il mantenimento di 
‘questi beneftcii, salvo quelli di patronato 
laicale, come propono il Ministero. 

Oltea al terzo; gli uni vogliono trat- 
tare gli Istituti stranieri alla pari. dei 
nazionali; altri propende per il concetto 
(del M{aistero che in sostanza li con- 
serva. 

Quanto ni beni le divergenze sono mi- 
‘nori, parendo i commissari abbastanza 
‘d'accordo nel concetto che la conversione 
‘debba farsi, secondo lo regole: ordinario, 
‘e la destinazione abbia effetti utili al 
[Comune ed alla Provincia, di Roma, 








la linea del Gottardo; a l'Ita-| 





dal Constitutionnel ton 


tig 









o il pensiero del- 
ilo ricordo — io 














della Gaszetta Piemontese 
Roma, 1° febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 





tempo nel qualo ha luogo. la leva; lu for-| 
© lo. perione) incaricate 


vi 





cui. Nuariante, 
Verga, Arnulf, 
, Favale; Sino 





Corte, 








di 


‘articoli relativi nlla detta 
seuza modificazioni. 
13 95 articoli; iu 6 









di 





ero: progetto cor 


Seluta pubblica; 





l’interpellanza 


Si riprendo la dissussiono ‘rl’ bilancio di 





‘Alcuni di essi diuno/argo- o 





Lazzaro opiua che convenga ammetterne dm 





Il Ministro dei lavori (TR presenta il la 
ai vin altro suino alla 

e éd espropriare 
el‘altri immobili eppartenenti allo Cor- 


‘oni religioso i Roma ‘ed occorrenti al 
Stato. 











Ci serivono: 
Roma, 1" febbraio (mattina). 
Il voto segreto col quale fu approvata 


















































































L'Imparcial erede che il Ministero de 
‘ojse oggi di abbandonare (il potere, piut- 





E SEZ 














11 Giornale militare) officiale pubblica una 
'bota per Ja chiamata all'istruzione degli uo- 


i di 9° categoria della classe 1851. Tale 


fatrazione verrà impartita dal 1° aprile pi v. 
al d° 


maggio successivo, presso Î distretti mi- 


DISPACCI BLETFRIGI PRIVATI 
Cio 





Il Lloyds List dico che 1 vapore Mu 
rillo, 
Cadii 


proveniente da Anversa, giunse a 
; 0 che positivamente è li Murillo 





‘che colò a fondo il! Nori Teet, 


Madrid, 31 gennaio. 








tochè di cedere alle esigenze degli ar: 
lieri nella vertenza del generale Hi- 


dalgo. Zotrilla sarebesi recato dal Re 
‘ber comunicargli. questa. decisione. 

La banda Vollo fa sconfitta. 
Tn seguito all'ultimo censimento, ri- 
Rulta che gli schiavi a Cuba (#ox0' 269 
mila. 


Londra, 1 febbraio. 


Venne commutata la pena da 12 a 4 
[mesi agli operai del gar recentemento 
condannati per isoiopero. 


Madrid, 1 febbr 





Il Re firinò il decroto che concede alla 
|Banea di Parigi la fondazione della 
‘Banca ipotecaria. 


Vienna, 1 febbraio. 


La Gazette des Plrangors, giornale 
francese di Vienna, pubblica il seguente 
telegramma da Costantinopoli : u Trattasi 
(seriamento al Palazzo dell'andata del Sul- 
tano all 
‘caso. Il Sultano. lasclerebbe suo. figlio 
Jussnf-Izzedin come reggente. 





sposizione di Vienna. In questo 


“ Credesi clie questo fatto, debba, pre- 


parare Ia prossima proslamazione di que- 
sto: principe come erede al trono. n 
La Gasselta di Vionna annunzia che 


imperatore nominò Szlayy a'sno ‘consi. 





gliere intimoi 


Versaillos, 1" flbraio. 
Assemblea, — Disonsslone sui contratti 
Tione, Parlano pareschi oratori, fra 


cui Andiffret-Pasquier. 


Paris presenta nn ordine del giorno che 
ce: 
« L'Assemblea, biasimando la condotta 


‘dei rivoluzionari che in presenza del ne: 
mico, innalzarono 1a (bandiera rossa a 
Lione, rinvia il rapporto della Commis: 
‘lione dei contratti ai Ministri delle f- 
nanze e della ginatizia. n 


Quest’ordine del giorno, accettato dal 


èeutro sinistro e da alcune frazioni della 


stra, è approvato con 550 voti contro 


42. 


Roma, 1° febbraio, 
Senato! det‘ Regno, — Discatosi. l'ordina» 
ento giudiziario, 

Dopo breve discussicne, approvasi nella for- 


ma primitiva l'art, 259, Approvansi pure gli 


ticoli 265 ©.987, nonché i 158, 156, 159, re- 


stati ieri in sospeso, 








uno ndr gertate. 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 1° febbraio 1873. 
Torino 


— 55-16 —46— 1-40 
— 6-46 42-35-81 
— 40-45 — 58-22 _- 9 


Milano — 88 — 45 — 57 — 20 — 98 
Venezia — 25 — 31 — 90 — 85 — 58 
Palermo — 1— 7—88— 69— 9 
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Regio (ore 7.112) — One 

ERRO it La Sinira: 
mide del Nord. 

Vittorio Emmanuele (Or: 

19), — Opera: Rigoletto; 

Ballo: Aneldo. 

Balbo (ore 8) — Opera butta: 
Le educande di Sorrento: 

Werbino (ce 7 34) — Li 
‘drammatica compagnia Alama 
0 Morelli mppresst 
La principessa. Giorgio, com: 
medio in 8 atti. 

Ronsint (ore 8) — La dmn 
‘mutica compagnia torinese Mi: 
Tone e Ferrero rappresenterà 
Leva del Rociamlon, opereti 

‘Aldleri (ore 7 314) — La citui;a 

GB 


























Tintrighi, commedia in d'atti. 


s. Martiniano (ore 7 11) 
"SÌ rappresenterà colle mo 
rionette: 

Tiicio detta Venaris. 
tto le domeniche recita dî 
Tono alta opeitra co Toti 
Fioredì reciti di. gala a 1 ora 
SIE pomerii 

Gran !salone ndatto per ferie da 

fallo, vie lana, n:/1j Toriso. 


DIFFIDAMENTO 
Ciary Giuseppe diffida il pubblico 
che "egli mon intende. riconoscere 
cao fit contati, a ch (gare 
er contenere la di lui moglie Mare 
Ehi a Guecolti 889 




















Il uotaio G. B. Zenone eier: 
cente Tu quenta citt, via Gernals, 

Ti casi Panissa (ilo giù Ri 
tia) notifica a chiunguo aubia in 
Taregie che con doreto di, questa 
Eeoel]- Corte d'Appello del 98 coro 
ottolire vente nutopizeato a ritirare 

Minutari ed ‘a spedire le conle 
degli atti rogati dal testa defunto 
notaio Giouini Trucohi, git uffi 








dati al di Tui aotecessore motaio | 
coll. Gio. Batt. Ristis, 
Torivo, 8 dicembre 1872, #2 








Agenziane contratti 
ina 
eo 
E 
Cs 
a a I 

















Avviso 
Trovnani in vandita 
diverse CAVALLE 
DiFigusa al porsiosio in vin delle 
rocca N, ni 








Alloggio di 7 camere 


al secondo piano, con 











tare al pre 


di 
Massimo, 18, ditigersi al portinaio. 
0 








Da affittare al presente 
‘Alloggio di NOVE membri al 
piano ‘on cantina. 
Via San Manrizio, 





8, 12 








Mobili a buon mercato 


DOGINI FERDINANDO 


tappezziere 0 negoziante da mobili 
alOgni genera edi oggetti relativi, 
‘quo rendita n gras to. moi 

ratiento; corto del Res 
riot, Torino. 


Da vendere 
“con grado ritaa 
Una Macchina, da_cuetre| 








z 














re di Giortali in 
‘sonno, 


iofardo cara. 
Bigliardo 5;"test. pure usa 
aligiat Carsetolia sot paoli 
St Pero eprezioni miei 

Digi a) Bigilardo pol corde 
ira indi Fo, Torio 


Piatta Oarl.| 














SUIBASTA È 





LADUAZIONE. 





‘vba ela co sua sole dti 
fl ottobre ultimo autorizio la 
btatazione dl beni postati tu) 
teri dll dii ci da 
Dida Gattciaa fa Giunppe mo 
lle di Giosnoi Battiata FIiippi, © 

one “Aaa Maria a 1 
fratello e sorella 

repeat 

Dadlne Stefano, res 
ut alla fai di Caro e co 
Sion ‘corrente en 
tela ber l'iseanto; di detti basi 

























Huoata 1 lello stesso. t 
Bale del 5 prossimo venturo mese || 
di marso. 


aitare ero giorni 30 dalla noti: 
‘onora del bando, alla cancelleria 
del tribunale le loro, domande dì 
Sollocazione, e. sì delego. per. l'i 
Strozione del relativo giudicio il 
dig. giudion ave. Emantelo Basil 


Mondovi; 20 gennaio 1873, 
238 Ambrogio Rovere p. c. 

















i [stra del Po a valle del ponte in pie 


Compagnia Fondiaria. Italiana 





SOCIETÀ’ ANONIMA ITALIANA 
por nequisto e vendita di beni immobili 





Sì arvinnno| i signori: sottoleritiori alle 40,000 Azioni, emesse 
‘dalla Compagnia Fondiaria Italiana nei giorni 19/a) 19 ottobre 
1598, che nell'8 febbraio pi v. sonde il tempo atile pel TERZO 
mento di L, 25 su ciascuna dello Azioni da emi sottoscritte, da 
'guiraì a tenore del programma di emiasione. 

Roma, 30 geninio 1873. 








It Direttore, 


1 MALATESTA. 








Banco di Sconto e di Sete in Torino 


VIA SANTA TERESA, NUM. Li 





L'Adaninza Generale 01 

‘quattordici febbraio 
Il deposito delle Azioni per fotersonire all'adunanza dovrà far 

elle Case dell Banco a comineinre dal 28 cor 

bralo pi v., dalle ore 10 al meszodi,/e dall 

‘ogni giorno noò festivo. 

Non intervenendo all'adunanza almeno cihauuata Azionisti, che mp- 

fitesantiso un quarto delle Azioni in circolazione, il Consiglio di Am- 

miaistrazione riconrocherà l' Ansemblen a termini dell'articolo 28 dello 

Stuituto del Banco. 





rin degli Azionieti è convocata pel giorno! 















Ordine del Giorno. 
lio di Amministrazione e deì Cansori.. 

2 Presentazione del conto consiniito dell'ano! sociale 1872, 

2 Determinazione del dividesdo da d'stelbuiraî al 1° luglio p. va 
norma degli articoli 35 /e 40 dello Statuto Sociale. 

‘4° Modificazioni allo Statuto Sociale: 

5 Elezione di nove Amministratori @ di tre Gensori (1), 

Torino, 29 gennaio 1873. 








LA DIREZIONE, 


() Eisendbai, fra le altre modder 
giorno, progettato! di variare le disposizioni dell'Art, 40 dello Statuto; 
telative alla diutriburione degli utili: sociali, gli Ammmiaistratori ed i 
Gensori del Banco: deliberarono nll'unenimità di preesotare. per: mo- 
ivi di delientezza le loro dimissioni. 200) 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria e della Venezia, della Lombardia, 
e dell'Ilalia Centrale 


Rete dell'Alta Italia, 
(Pubbl) 

Sì avvivano i signori; Portatori dî, Obbligazioni delle Serie Ate 
idl'eui l'ultimo tagliando è acadbto col 1° gennaio ultimo, ‘che a 
muiciare dal gioio & febbrao prossimo le, Quse. le Stizioni e 
fo Agenzie qui n piedi indienta, riceveranno in deposita rilascinndone 
ita Ficevuta interinale le delte Obuligazioni, che devono. esesra came 
lihte con nite ideotichie (ateese Serie 6 Nomeri),ma mbsito degli stucchi 
Hcndienti dal Te higlio 1659/01 1° gennaio 1886 

Le ricevute anzidette dovranno carere restituite all'atto dl 
[gun dei muovi ditoli che avra luogo nel più breve 

Torino!(Cansa della Scaietà) 
Roma (Banca Good Padoa + C:) 
Milano (Basca C.-F. Broi) 
e le Stazioni di 


‘Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, 
Bologna! Brescia Apuisia di cità, Carrara, Casale, Chi: 
vari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Ferrara ; 
Firenze Apensio di città. Genova P. Pi) ed AgeNsin di citta) 
Ivrea , Lodi, Lucca, Mantova. Ajen: tà, Modena 
Novara, Novi, Padova, Parma, Pavia, Pescla, Piacenza! 
Pinerolo, Pisn Ceitrule Pistola, Prato, Reggio, Rovigo; 
Savigliazio, Savona, Spezia, Tortona; Treviso, Udine: 
Valenza , Venezia, sd Age città, ‘Vercelli,’ Verona 
P. V., Viareggio, Vicenza, Voghera e Voltri. 
Torino, 28 gennaio 1874: 
LA DIREZIONE 6) 


Ferrovie dell'Alta Italia 


(® Put. 
SETTIMA. estrazione per l'ammortamento dello. 24,000) Obbligu- 
alcol della Linda da Gavallermaggiore ad Alessandria, 


i di che al N° 4 dell'ordine del 

























































RALE: 











‘ELENCO delle 64. Obbligazioni estratte in seduta. pubblica 
il giorno 95 gennaio 1878, 
in ordine progressivo), 
10918 
1084 
10669 
1919 


14276 
1ase 
Tassi 
15808 





‘8660, 
30180 
Le Obbligazioni ropra indicate cessano dal fruttare intoresse col 
[giorno 9 giugno 1873. Il loro rimborso sarà. eseguito a cominciare 
[dal 1° luglio successivo, dalla Cassa della Soclotà delle. Fer 
rovie dell'Alta Italla, in Torino, Stazione di Porta Nuovi 
in‘ragiona di L, 00, valuta legale per. cadauna, Obbligazione, verso 
ritiro del titolo origienle, munito di tutti gli stacchi non maturi al 
pagamento. 


















‘ELENCO delle O%bligaioni dilta Ferrovia da Cavallermag- 
[giore nd Alessandria, da riscattarsi a cura della Socfoth 
(iella Ferrovie dell'Alta TraMa,:c cn encoro arcentate pe 
il rimborso, 
Estratto sel gioroo 20 dicembre 1609, Numero 16,501, 
tratto sel giorno 9 gennaio 1873, Numero 7108. 
Estratte nal giorno 15 gennaio 1579, Numeri 
19,700, 16,452. 

‘Torino, 25 gennaio 187 
nea 















‘7014, 949, 11,116, 








A DI 





\ERALE, 


CITTA DI s&: TORIN 


AVVISO D'ASTA. 
(iS Pubbl) 

‘Allo ore 2 pomeridiane di Junedì 

lnzzo, sì procederà ull'incanto a pari 

struzione di un tratto di muraezo, 








ne 
Ago 
orta gup Pene 
SCE ce ne 
SRI etimo alogeni 
RO i o 
RAVE os pellet pi pai leo ai 
Ma RR e noe Alea send pio 
et dla La 

LISI e dre ce ui 
totti i partiti presentati È n enne 

ein 
Ro 
SERI 















prossimativamente calcolato 



























îi 


(i 
di 


I 





SÌ 


‘anto è persio d'immm 


‘getto d'importanta esportazione; 
ND. Il detto Cacao 


TORIN 


Grandioso Locale 


farlo Alberto, 


di ritratti in DUE POSE col preseoto, Bigi 


tutti i giorni 


lasorara la tempo di pio; 


cia dell 





roso. Lire 3 In boccettina colla relativa lntruzione. 





BANCA BRAIDESE 











BRA 
Secondo {ldinponio dall'art; (90 dello Statuto, ignori Azionisti della 
Barca Btadene ion convperti o Assemblea Goeralo, rain cai 
oto 16 Febbrato corrette, ad ore 2 pomeridiane precise, bel Palo 
del Manicipio, via delle Sesole, col seguite te. © S 


Ordine del giorno. 

1. Relazione dei Revirori dei conti. 
Aprorazione del ep î 

. Notnina del Guusiglieri e Censore in aurrogazione (di. quelli. sca- 
denti, che possono emere rieletti x 3 

4, Nomioa del Revisori dei conti per l'esercizio: 1873: 


LA DIREZIONE. 

















VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Greno moconta fvitaimo è migliore ed a più baoo prato ia 








confronto di qualsiasi nitro Caeno, od Hatratto cd Essenza di Gieio, 
© di qualsiasi Una libbra bosta per 100 chischere. 
Easo somministra all'istante, coll' acqua bollente, dn 

Cotma una bibita la più gradita e la più sana. Stud con 












utilità a bordo'dei baatimanti, 


tavi nelle stazioni delle fevrorle , negli ospedali, e 








Al essere cuosi Prato nella borna di 
carta in chi si trova, e non messo nellà latta, 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, %j» ed *ja di libbra 
ul prezzo di Lire 5,50 — 2,50 — 2 





QUESTO CACAD È PREPARATO SOLAMENTE 
da G. J. VAN HOUTEN Z00N 


IN WEESP, OLANDA: 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 


presso Giustetti (già Caffarel), in via Dora 
Grossa, 96, @ sotto { portici di S, Lorenno, 
0a Siccnedil e Andreotil, ‘droghitri, rin 
orgo Nuoro. 





ASTI da Franco Felleo Confettiore, 
BIELLA da Borla Pietro rappresotanto la ditta Davitde 


Rossi e Comp; 


CASALE ia Tommnso Sutter, Confettiere, 
GENOVA di Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego- 


zinuti Colonial 





INTRA (Lago Magyiore) da Onccla Luigi, Farmacista, 
MACERATA di Lori Luigi, Necoziante. 
MILANO da A. Manzoni © ©., Farmacisti, via Sala, 10. 


TORTONA di Ferr Gionuni, Confettitte, 
VERCELLI is @raneri Gioachino Fondachiere, 
VOGHERA di Sutter è Galles, Confettiere. 





OVI* Breo ii Salomone Antonio, Confettiote, 
OVI' Piazza ls Canova Carlo, Colfettiere, 











‘piano, terreno, in posizione centre 
della auperfcio (di oltro 300. mete! 
iadrati, da nfflttaro al prosento. 

Divisersi premo Ji sigg: Rmamuolo Fubini © G., benchi 











Per aderire al desiderio della nostra clientela 
si prolunga sino n 


[Mercoledì 12 febbraio, l’ultimo giorno 
PER QUESTO 
BIGLIETTO DI FAVORE eraris 


(Quattro regali biorissimi donati per niente dal si. CLARY 





otografo-mintetorista, a tutto le persote che ordineranto ina dorsioi 
ito di favore. 
ritratto in Photo-dmail tmapareate. 
tivo fotografico del vostro ritratio, 
dina Cornice dorata cem pamenorioni, 
zioni di PARIGI BRUGIATA: 
Prezzo fisso per 12 ritratti in DUE POSE L. 5. 
La fotogratia CLARY situnta in sia Po, n.49, pino primo, è aperta 
e feti calle è aotigaridiate ali 9 pomeridiane 
olla nda ammirbile Luce di magnestum. i BEARY può 
d'od'aneie di notte. Specialità premia 


















i miniatura OLARY = 


Sì pregano i signori che volessero approfittare dei quattro regali 


donati Gratis di tagliar dui gioruale (gesto Biglietto di favore: 


ia; 





Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) 


PROFESSORE GEMMA 
Giù medico primario dell'Ospedale Maggiore di Verona. 
Dieci e più anni non interrotti di pieni successi assicurano. 1° 
tratto Anti-Epilettico dott. GEMMA — Gura fucile — 








‘guarigione rapida, positiva,‘ 
2 





Prezzo della scatola per l'intera cura con l'opuscolo terapeutico fr. 
0. Opuscolo terapeatico gratis. 


Si spedisco franco di porto mediante. v 
Deposito generale da GEROLDI e C. 


NIETTIVO 


ollammazione, rinfresca 


Lia: postale. 
ia Seminuo, , e piaz 








caps 
E 
pinne dille 

ie 






af 
‘i aof)rendini 
Te via orimari 





ramo delle Pianta vid ioc pelle sirte, rigidezza e! debolezza 
oneri, membra paralidche, actatea ce dolori LA & tl giacono Sì 


'Spedico@ ‘contro vaglia dall'autore Core Gio. Batt., farmacista a Leynì, 


di 


Presso la Tipogralia G. FAVALE e È 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
THOVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


@® @ SENPLICE ED ECONOMIA = ®© 


© VIALARDI GIOVANNI @ 
Cuoco e Pasticciere Reale 


Edizione adorna di molla inslsiiai con copio. lndico generata 


Servizio alla Borghese, Francese o Rusi 
900 riceste di cueina, 359 di dolci. 
| Benta di piatti adi pella cura omoppatica 0 pl giorn didigiuno, es ec2. 
Presto L. 40. 


















‘ACUETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘ov beviefcio d'intentario. 
Gon utto 28 gennaio. 1878, rice. 
to dal'nfenseritto cnocalliore, 
ret Gi tel mino 
Caretti Guarino, Pi 
Sii della fa Geri Mors 
[e (Gaellaedi. Antonio quel padre è 
legate amominiatratore dei "di lui 
SL ipo Fei Carina 0 
Vanni, utt ebbio, dichia 
Tono di nceettate von ‘altrimenti 
cha col banelcio dell'inventario. la 
edit ni loro ammininLnti devo 
a 8 oro diemesa da Casio 
lotrana del fa alice, puro di O 
Belbo. Pe CiRS 
Tatra, 28 gennaio 1873; 
vw Giocondo Vala 


























NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con sentenza della regia preti 
dici ‘data 21 genanio IN° 
rogiatiata civi 
N28, con 

‘nasci Vittorio 











dna e di ‘on 
linonto n° contitmacia rl pags 
Merito della complessiva sommi 
L 2608/20 lla ditta corrente im 







tastato in L. dî 40 oltre 
della rententa io L; 31 00 









Pellicelnto în Torino, Ms 


dii 7 





1) tribunale di commercio di To- 
rino, con sentenza delli 28 corrente 
inese ha dichiarato, il fallimento 
di detto Dell'Acqua, ‘ha ‘ordinato 
l'apposizione dei eigili, 
‘tuto sindaci tempocanel, li qlgnori 
Alkrlvo Giovanni !Battiata, 0 qitta 
Nartiai Domesico e Compagnia di 
‘orino, ed hi Assato [a monizione 
ai ereditori di compi 
mini del. niniduci. deioicvi alla 
tiresenza. dol. signor. Bariolomee 
Martioai , giudica dele 
frvcedura del' fallimento, alli. 17 
[el pronaimo fetbato; flo ore due 
fo una sala dello 
cesso (rimane: 
Torino, 30 gennaio: 1873, 
Ave: Massarola, rice-cane. 





























NOTIFICANZA DI SENTI 
Gli mcieri Giicomo: Saztorla e 
Gesar Lesca, addetti alle preture 
di Vigone è Pinerolo, con loto att 
10 è 6 genonio sorronte,registenti 
sito per centesimi. 60 endano, 
L'fontinza di Ospizio Rivojro ve 
Aidente in Qua, ammesso n be. 
netilo del porri per deerato della 
Gommitalote ‘di Mnecolo. 28 ‘set: 
tembre 1872, notiicarono n cento 
Hell'at. 101 del ‘codice di peace 
Hara lil; pil Giuseppe. Fra 
[otaco fratelli Romano fu Giuseppe; 
il residenti a Cercenasco, ‘adora 
i domini 8 recidena 
Lea conti: 


Mata 20 dicembre 162, 
& debito n Vigone 8 gennaio IET3, 
Ml num: 7, lla quale” detti. Ro: 
Mano nesitme ui foto. fratelli 





NZA: 













































[chela e Matteo! furono cosdanzati 
AÎ pagamento di Lo 1000, tatenessi 
Sapore. 

Pinerolo, 22'zennalo 1879, 
207 Lamarchia p. 6. 
205 BANDO VENALE 

@* Pubbl.) 
All'etlenea’ele sarà dal tribu. 





nale‘civile di questa città tosuta 
Il giorno 24 protsimo venturo mar- 
0, ore 8 e mezza sntimeridinne, 
Del palazzo d'Ormien, via Gonsoluta, 
‘um: 12, piano nobile, sulla n 
‘tanza’ dell'Azaministrazione, delle 
inasco, rappresentata dal divettore 
tenzioso finanziaiio , avra 















la scrello Vasturoto l'incanto 
Litto natio stento 
Hel talativo bando venale 
dacia i pue 
[oto Lodo apiogate, mu pro di 
Le 0800/60, di cli. pella relativa 
Périzia dell oonietra Ohiunano. 
Descrizione dello stabile 
‘a sibastarai. 
Gua mal concentrico dell'abitato 
Carigmago i ia di 
Li, 200, 906 ‘e 200, di 
19, coerenti a, levan 
til pubblica del Revello,» gior: 
no giura via pubblica detta dei 
"ponente gli eredi di Mat- 





‘din 




















del aignor Stefano o, 

Il fabbricato componi 
‘cana, în parte è ia stato di rovina; 
i ygnoso d'impi 










Torino; 22 gennaio 1879. 


‘Avvocato, Blin Giuseppe 
‘tusidico del cop | 





Con atto in data d'oggi. deli. 
clero Fiorio: Giacomo, addetto ai 

cin, ad in 
ore Francese 
cui madre. a Agila 











Galdera, residenti in Torino, con 
‘domicilio eletto presso. Il. caneeì | 
Hare della pretura di 

Dalmazz 





‘Borgo 
yeane noticato alla sie 
folina, Riberi e Luigi cone 
nella forma preserittà 
icolo 141 del codice 
dura civile, per ensra di domi 
Iciuti, l'atto di pignoramento dal- 
Fvvitre di. Borgo San Dalmazzo; 
[Giovanni Brauetti, eseguito a mani 
della siguora Ludovica Falco ve 





















n 
ladine ai 
ia 
IR e 
e 
(CREO 
Sie ita 
GUCE 
DS, cri 
e ee 
toni 
Rae 















to ita | 


"Gurigoario 
fa 


‘condizioni. pur ia|2 


Day 
teo Tajnaud, ed & potta gli credi [1 





Ea 


NOTIBICANZA 
di precetto ir: cia reato. 

Sj reîido noto al. fubblico, che 
pull'isitanza. d 


‘lion. Vernetti 





esalo, è domiciliato elett 
{a Mondon) nello studio 
TA persona del'‘procuraton 
tito, l'usoiere addetto 
tibonalo civile, Michele ari 

















fico setto a Berio 
i Gusegine Antonio, gin 
n'GAremio, ed'ora di di 
Fesidenta 4 dimora incr 
forme prosoritta” dalliet 
odice Ul proesdura civ 
Hate dito Vecoeti nio giorni 
Afota allo prossimi Ta. capitate 
[somma di, 400, di cui nd Inatro» 
Mento, di abuligasione, è ottobre 
1801, ricevuto Scott, olio (gli 
iconmoni, ot di/idAmento cho in 
Alteto ul anco proce 

Jai odio alla.» 

















a alla tre; azione Vac 
io, con metl della ghtaja 
costs (fumo Tanica e Stscò 








lsoeso, regione; Ghitu- 
ario, coerenti la atrata, © Oailizio 
[Giovanni Buttinta: 
23. Cano; contrada Alclame,. git 
conirida Sottana. 
Moodox), 29 gennaio 1573. 
Barattori pe. 


INCANTO 15 GRADUAZIONE — 
(3 Pubbl.) 

Spf ita del ilo evil 
a; oniimata sotto li 26 giuguo 
Vitimo seo, cel badicio di ate 
Giovnini da Lequio. Berria, qual 
cossionario del 'meendote. Lotenzo 
Conterno, n pregiudicio, di Pace 
[Onorio fu Giovan. residente. a 
l'orino, è dec tera possessori Giu: 
seppe è Luigi rale, Bacio, re: 
Widenti w Leguio. Berrlu torri pos: 
"essori, si ordino. la vendita ‘per 
Sia di aubanta degli stabili in detta 
Sentenza descritti, e.si dichiaro a- 
ero Il giudicio. di gradazione 
SRI prezzo por cal ‘ur vene 
"ominando per tate 

stento luglio Il 
fn testo. ‘tribunale, ‘ed i cresitori 




































furono dida di proporro la loro 
ragioni di credit fra unta giorni 







oi. 
Tiebitore 
Luigi 

venuto nl Mas 
Il nta eredi Andrea, 








Giuseppe, 
Luigi, Giovanni, Teresa ‘e Luigia 
fentelli e sorelle Maszny 1a Tree 


mmuglio di Uberti alice, è moi 
TA Luteta n Rino Oluseppe, e diar: 
(sariva Gay vedova di Alana Gi 
Seppe, qual madra e legittima nm: 
stette delle. minori di lei 
figlie Dello © Gontnzin, sorelle 
lisa fa Glusoppe terzi i; 
Pesideati a Laquio Berry met i 
oniugi Rinso che han 
Residenza è dimora i 
Con succes 





















degli 
Dili l'udienza che terrà questo ti 
bunale nile ove (9 natinieri 
delli 28 progsimo febbrat 
‘GI stabili ‘sono situnti in terri: 















i; Il primo. consi: 
‘dl'enseima. dee 
to, regiona 


ilsuperticie 
di otte 6, are 0, condinpe 60.0 di 





(di altro gorbido, sulle aterse. finî 
regione, di tire 20, contare 58, 
nr esposto all'incanto a) presso 
di L: 2800; il secondo, lotto cons 
Aaa (o ua getbido loiero, co 
\ lati; co. pochi castagneti, 
regione Freda, della superlicie di 
uo, 108, centiare ‘70 ,° al esporrà 
‘menti all'asta al prezzo di lire 

















380. 
Le condizioni della verita la 
“di 


(cancelliere, visibile nell'ufficio 

'eausidico settoseritto, 
Alba, 10 gennaio 1573, 

66, Gio. Zocco p. ci 












icon Lora Pireo già fa 
icone in pena 

cieri, 2 

4 relticazione d'errore! cororso 
fclindicazione delle. data “ella 
Hanagza. det editori. (vedi mote 
Mal No 22 del 27 gennaio pe pi. si 
Rotifca che 











tale” adi 
oro: 10. antimeridin 
braio corrente, 
Dalla cancelleria del tribunale di 
‘ad 1° febbraîo 1875, 
P. Fossati 


NEL FALLIMENTO, 
mo Optiait, gia cebvata în 
ino, nin Bertola, 19, case 
Guielpo 
‘81 avelaanio. li creditori di ri: 
uettere nel termine di 20 gioroî 
Prossizmi ‘ai sindaci. defiitisi 
nor Giovanni Vigitello , (e di 
‘o Compagnia 

del eeltuna! 
mercio la "Torino, 
nota di credito, è di compari 
resenza del 

nolo 
































senno 1873. 


Torino, 7 
‘Avv. Massarola vieecine, 


Risparmio di ‘Torino 


mo dovute 
nd Ania Prato: vedova Roc 
Ana Prato vedova Rossotto, 


iene Pane 
Re 
ar 

Lai 

cat ti 
pnt 
o pu SE 
























Prere not. 





lippo pie: 
Torino! Tip, G, Favale 0'C, 


